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Istituto Istruzione Superiore "San Benedetto"

Tecnico: ● Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

●  Chimica,  Materiali e Biotecnologie

Professionale: ● Industria e Artigianato – articolazione industria

● Servizi  per  l’Agricoltura e lo sviluppo rurale

°  Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera
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Ministero dell’Istruzione

Ufficio Scolastico regionale per il Lazio 
Istituto Tecnico Industriale “A. Pacinotti”      
Istituto Tecnico Tecnologico - Liceo Scientifico delle Scienze Applicate
FONDI (LT) - Via Appia lato Itri, 75
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Anno Scolastico___________________

Scuola ________________________________________________________________
Indirizzo di studi_________________________________________________________
Classe_________________ Sez.___________________
Coordinatore di classe____________________________________________________
1. DATI RELATIVI ALL’ ALUNNO/A: 
	Cognome e Nome
	

	Data e Luogo di Nascita
	

	Diagnosi specialistica:
	Redatta da …. presso……...in data….

Specialisti di riferimento…………..

	Informazioni dalla famiglia
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	Relazioni relative ai cicli precedenti


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI
	
	Informazioni da diagnosi specialistica
	Informazioni da osservazione  sistematica dell’alunno 

	LETTURA
a.velocità, correttezza. b.comprensione (letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)
	
	

	SCRITTURA

a. Tratto grafico (velocità, qualità del tratto, corsivo /stampato)
b. Ortografia (tipologia errore)
c. Produzione del testo
	
	

	CALCOLO (assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici, accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto, capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente)
	
	

	MEMORIA 

(uditiva, visiva, difficoltà per le sequenze, procedurale)
	
	

	ATTENZIONE: (tempi , fatica nella concentrazione, facilmente distraibile)
	
	

	LINGUAGGIO: 

a. recettivo (vocabolario, comprensione grammaticale), 
b. espressivo (correttezza sintattica, e lessicale)
	
	

	ALTRI DISTURBI 
- Disprassia
(difficoltà nel tratto geometric, in educazione fisica,difficoltà visuo-spaziali)
- Iperattività
	
	


3.  CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI









Non adeguato
Adeguato
· Collaborazione e partecipazione 1

(


(
· Relazionalità con compagni/adulti 2

(


(
· Frequenza scolastica



(


(
· Accettazione e rispetto delle regole

(


(
· Motivazione al lavoro scolastico

(


(
· Capacità organizzative 3


(


(
· Rispetto degli impegni 



(


(

· Autostima





(


(
· Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
(


(
·  Tempi di attenzione



 molto limitati 
breve termine

 sufficienti/buoni
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,....

2. Sa relazionarsi, interagire, ...
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,...
4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema ...
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni,termini specifici delle discipline…)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti )
	


Note

Informazioni ricavabili da: 
· Diagnosi/incontri con specialisti

· Rilevazioni effettuate dagli insegnanti

5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

( Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole – chiave, costruisce schemi, tabelle, diagrammi)



( Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)
( Modalità di svolgimento del compito assegnato ( è autonomo, necessità di un tutor…)




( Riscrive i testi con modalità grafica diversa



( Usa strategie per ricordare (immagini, colori, riquadrtature..)



Nota: informazioni ricavabili dalle osservazioni dei docenti
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
( Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,..)
( Fotocopie adattate

( Utilizzo del PC per scrivere
( Registrazioni
( Testi con immagini

( Altro

Nota: informazioni ricavabili dalle osservazioni dei docenti
7. EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAL PIANO DI STUDI 
Dopo aver analizzato il Profilo Educativo in uscita (PECUP) previsto dalle Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, dalle Linee Guida per gli Istituti Tecnici e i Professionali e il Curricolo di scuola elaborato nel POF, ogni Istituzione scolastica è chiamata a progettare, sulla base dei nuclei fondanti delle discipline, e a realizzare percorsi formativi personalizzati per ogni studente, per il raggiungimento dei traguardi di competenze (primo ciclo) delle competenze chiave (fine obbligo), delle competenze irreversibili, capitalizzabili e trasversali (termine del quinto anno).
Disciplina……………………………………………………………………………………………

Disciplina……………………………………………………………………………………………
8. PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO

(interessi, predisposizioni, abilità particolari in determinate aree disciplinari…..):
9. MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE, MODALITA’ DI VALUTAZIONE

· Per le strategie didattiche, misure dispensative e compensative, criteri di valutazione concordati dal Consiglio di Classe/ team pedagogico vedi quadro riassuntivo (allegato 1).
(gli strumenti compensativi vanno individuati seguendo criteri di efficacia, in un quadro di sviluppo di autonomia e competenze e la dispensa va ridotta al minimo, puntando all’estinzione e prevedendo, per le attività importanti, un’efficace alternativa) 
10. RAPPORTI CON LA FAMIGLIA E LO STUDENTE

a – La famiglia si impegna a 
1. collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

2. sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico

3. verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

4. verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

5. incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

6. considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline

7. fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a
b-L’alunno si impegna a 

1. Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

2. Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

3. Fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle

11. AMBIENTE EDUCATIVO
Nelle attività domestiche l’allievo: 

è seguito da un Tutor nelle discipline: __________________________________________________________________________
con cadenza: 

· quotidiana 

· bisettimanale 

· settimanale 

· quindicinale 
non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle seguenti discipline: _________________________________________________________________
non è seguito da un Tutor né dalla famiglia. 

strumenti compensativi utilizzati per lo studio domestico: 

1………………………………… 

2………………………………… 

3………………………………… 

4………………………………… 

5………………………………… 

12. NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
· Circolare MIUR n. 8/2013 Indicazioni operative relative alla Direttiva 27 dicembre 2012
· Direttiva 27 dicembre 2012 Bisogni Educativi Speciali

· Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010
· Linee guida per DSA allegate al DM 12 luglio 2011
· Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.04: Iniziative relative alla Dislessia 
· Nota MIUR n. 1787 del 1.03.2005: Esami di Stato 2004-2005 alunni affetti da Dislessia 
· Nota MIUR n. 4798 del 27.07.05: Coinvolgimento della famiglia 
· C.M. n. 4674 del 10 Maggio 2007: Disturbi di apprendimento: indicazioni operative 
· OM n.40 Prot. 3744 :istruzioni e modalità organizzative per lo svolgimento degli Esami di Stato scuola secondaria di II° grado A.S. 2008-2009 
· CM 51 Prot. 5339 del 20 Maggio 2009: esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione A.S. 2008-2009 
· MIUR Prot.n.5744 del 28 Maggio 2009 : Esami di Stato per gli alunni  affetti da D.S.A. 
· Legge Regionale 28 del 28 dicembre 2007

· DPR 122 del 22 Giugno 2009: Valutazione degli alunni con D.S.A.

· DGR 18-10723 del 9 febbraio 2009 e 13-10889 del 2 marzo 2009

· DGR 34-13176 del 01/02/ 2010
Si autorizza il coordinatore del C.d.C. ad avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento, anche per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative.

I genitori

_______________________________
_______________________________
L’alunno/a

_______________________________

	DISCIPLINE(
MISURE DISPENSATIVE/ COMPENSATIVE(

	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Limitare o evitare la lettura ad alta voce all’alunno.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la lettura ad alta voce del testo le consegne degli esercizi anche durante le verifiche da parte del docente o di un tutor
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire un tempo maggiore per gli elaborati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare se necessario, carattere del testo delle verifiche ingrandito (preferibilmente ARIAL e/o Tahoma 12-14).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dal prendere appunti sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare schemi riassuntivi, mappe tematiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente ARIAL e/o Tahoma 12-14 )
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare il PC (per videoscrittura, correttore ortografico,audiolibri,  sintesi vocale).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare la calcolatrice o PC con foglio elettronico e stampante
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la copiatura dalla lavagna.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare vocabolari elettronici, software didattici free, risorse audio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre la richiesta di memorizzazione di sequenze/poesie/dialoghi/formule.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dalle prove/verifiche a tempo, da più prove nello stesso giorno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo e l’attività in piccoli gruppi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (mappe, schemi, formulari, tabelle, glossari)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titoli, paragrafi..)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sollecitare collegamenti, inferenze integrazioni tra conoscenze e discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la scrittura sotto dettatura, soprattutto durante le verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo consentono ( inglese)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi relativi all’argomento di studi per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire la riflessione su ciò che si fa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettare un traduzione fornita “a senso”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare Interrogazioni orali programmate, senza spostare  le date
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare la tipologia  prevalente delle verifiche scritte in base alla tipologia del disturbo (scelta multipla, V o F/, aperte,…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, di calcolo e di distrazione in matematica)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza penalizzare la povertà lessicale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la compensazione orale delle verifiche scritte insufficienti .
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare nelle domande e le risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proporre verifiche graduate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare di spostare le date delle verifiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la possibilità di prove su supporto informatico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tener conto nella valutazione delle difficoltà prassiche e procedurali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire la consultazione di mappe e/o schemi nelle interrogazioni/verifiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio  e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica ( evidenziare parole chiave)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire tempi più lunghi durante le prove di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

È STATO CONCORDATO E REDATTO DA
Il Coordinatore di classe: ......................................
I docenti del Consiglio di Classe:

Italiano: ..................................................
Storia: ....................................................
 ..............................................

 ....................................................
 ..................................................
 ...............................................
 ........................................

 ............................................

 .....................................................

 ..................................................

 ...............................................
I genitori:

.................................................................

.................................................................
Lo/a studente/ssa:

.....................................................................
In data: ........................................................
Il Dirigente Scolastico
....................................................
Allegato1


.
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